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1. DENOMINAZIONE
 Operazione Zimbabwe  “EMERGENZA CARESTIA”

2. ASSOCIAZIONE CHE PRESENTA IL PROGETTO

Associazione “Amici del Senatore Giovanni Spagnolli”  (d’ora innanzi Associazione).

L’Associazione è denominata  “AMICI DEL SENATORE GIOVANNI SPAGNOLLI” perché trae ispirazione dalla testimonianza di uomo e cristiano del politico scomparso, facendola propria quale incitamento nell’aiuto verso il prossimo. 

In particolare l’ASSOCIAZIONE si propone:

a. la raccolta pubblica di fondi, finalizzata alla costruzione di strutture socio-sanitarie in aree particolarmente bisognose ubicate prioritariamente in paesi africani;   

b. lo svolgimento di attività di beneficenza, intesa come libera erogazione di denaro e beni materiali a favore di soggetti versanti in stato di bisogno;

c. l’organizzazione della raccolta di aiuti, il loro coordinamento e l’invio di materiali, viveri o  qualsiasi attrezzatura necessaria per la realizzazione di interventi umanitari entro e fuori dall’Italia e dall’Europa;

d. la sensibilizzazione riguardo alle tematiche trattate di volta in volta, attraverso incontri, dibattiti e conferenze;

e. la pubblicazione e l’invio a mezzo di posta di notiziari (a cadenza regolare), e\o materiale tematico, per la divulgazione delle attività intraprese dall’ASSOCIAZIONE e per la puntuale informazione  sulle iniziative in corso e quelle programmate;

f.  di realizzare iniziative volte a rafforzare nell’opinione pubblica lo spirito di solidarietà fra i popoli.

La sua costituzione è avvenuta il 18 dicembre 2000  tramite la sottoscrizione dell’Atto Costitutivo da parte di 30 Soci Fondatori presso lo Studio Notarile Falqui-Massida in Rovereto. 

Attualmente il Consiglio Direttivo per il triennio 2002-2004  è così composto:

Presidente           Giuliano Tasini

Vice Presidente   Remo Grigolli

Segretario            Carlo Zambon

Tesoriere             Maurizio Dal Bosco

Consigliere          Fernanda Favaro Turella 

Ad oggi l’Associazione conta oltre 130 Soci. 

L’attività sintetica dell’Associazione svolta nel periodo 2001-2002 è illustrata nei prospetti acclusi in allegato.

Nell’accompagnamento del progetto sono coinvolti i seguenti soci che svolgono le mansioni di seguito specificate:

Fernanda Turella


organizzazione magazzino

Renato Brun



logistica e acquisti

Carlo Zambon


            logistica

Giuliano Tasini


rapporti con soci benefattori

Eugenio Vanzetta


supporto tecnico

Ennio Spagnoli, 


operazione di carico –scarico e imballaggio

Gianfranco Gozzi 


operazione di carico –scarico e imballaggio

Mansueto Prezzi


 operazioni di pesa e trasporto container

CRI di Rovereto
                        trasporto container, azione di sensibilizzazione






 presso la comunità roveretana e trentina

I soci seguono gli incontri  organizzati dall’Associazione sui temi legati alla cooperazione e allo sviluppo con particolare attenzione alla situazione dello Zimbabwe.
3. RESPONSABILE DEL PROGETTO

Presidente:    Dott. Giuliano Tasini

Recapiti:        Via Brigata Mantova n. 25 -38068 ROVERETO (TN)

Telefono:        0464 487056    

E-mail:          amici.sen.spagnolli@dnet.it
     4. PARTNER LOCALE

a)   “LUISA GUIDOTTI” HOSPITAL di Mutoko (Zimbabwe)

Il responsabile della realizzazione del progetto in zona è il dott. Carlo Spagnolli  coadiuvato dalla dottoressa Marilena Pesaresi, direttrice sanitaria dell’Ospedale  Luisa Guidotti.

L’Ospedale, creato dalla locale Diocesi cattolica negli anni ‘60, prende il nome dalla dottoressa italiana che vi prestava servizio negli anni ’70 e che fu uccisa nel 1979 durante la guerra.

 La struttura, con oltre  200 posti letto, serve una popolazione di circa un milione di abitanti, sparsi nel territorio del distretto rurale di Mutoko,  Provincia Mashonaland East dello Zimbabwe, al confine con il Mozambico.

 Dispone dei seguenti Reparti e Servizi:

· Reparti Uomini, Donne, Ostetricia e Ginecologia, Pediatria, Isolamento

· Infettivi.

· Laboratorio di Analisi

· Servizio di Radiologia

· Sala Operatoria Principale e di Emergenza

· Sala Travaglio e Parto

· Farmacia

· Scuola Infermiere Professionali

· Ambulatori per esterni

E’ stata inoltre costruita una Casa di Accoglienza per Bambini malati di Aids (Casa  Mariele Ventre) ed è in fase di avanzata costruzione il Reparto-Palestra di Riabilitazione e Fisioterapia.  Tali  strutture sono state finanziate rispettivamente  dal l’Antoniano di Bologna e dalla Fondazione don Gnocchi di Milano insieme ad alcuni donatori privati.

 L’Ospedale è diretto dalla dottoressa riminese Marilena Pesaresi  e da sei anni  si avvale dell’operato del dottor Carlo Spagnolli, medico chirurgo trentino. E’ riconosciuto ed apprezzato come struttura sanitaria di riferimento nell’area, sia da parte degli utenti che da parte dell’autorità sanitaria dello Zimbabwe.

b)   L’ Associazione Mantiene rapporti stabili con la Direzione e particolarmente con il dottor Carlo Spagnolli, sia attraverso la posta elettronica, sia attraverso missioni in loco dei soci almeno una volta l’anno.
Recentemente, è stato stipulato un accordo tra l’Associazione e il partner locale allo scopo di definire formalmente le modalità di gestione e di rendiconto degli aiuti inviati dall’Italia in loco nell’ambito dell’ ”Operazione Zimbabwe emergenza carestia” descritta nel  progetto allegato.

5. MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE
a)   La richiesta di intervento è partita dal medico missionario dott. Carlo Spagnolli che ha lanciato alla comunità trentina nello scorso mese di ottobre l’appello che riportiamo negli allegati.

L’Associazione mantiene costanti rapporti di collaborazione con i seguenti Enti ed Associazioni. 
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	CROCE ROSSA ITALIANA DI ROVERETO
collabora alla raccolta, selezione di farmaci, alla campagna "emergenza carestia" per la raccolta di alimenti, alla organizzazione logistica della spedizione dei containers.    
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	ASSOCIAZIONE SERENELLA DI  ROVERETO
Sostiene finanziariamente tutte le opere, in particolare il servizio farmaci, la spedizione del  container ed il sostegno a distanza dei bambini del Villaggio San Marcellino di Harare   

	AMICI 

DELLA BUSTA Rovereto


	 AMICI DELLA BUSTA DI ROVERETO 

sostiene da molti anni  l'impegno missionario del dott.  Carlo Spagnolli 
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	ROTARY CLUB INTERNATIONAL  DI ROVERETO
copre parzialmente le spese postali per l'invio di farmaci via aerea all'Ospedale Luisa Guidotti di Mutoko, fornisce alimenti e presidi ospedalieri inviati tramite container 
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	LIONS CLUB SAN MARCO DI ROVERETO
sostiene le spese postali per l'invio di farmaci via aerea all'Ospedale Luisa Guidotti di Mutoko 

 

	AMICI 

UGANDA
	.AMICI DELL’UGANDA  DI  TRENTO
fornisce farmaci  che vengono spediti via aerea all’Ospedale Luisa Guidotti.
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	 LIFE LINE DOLOMITES DI POZZA DI FASSA 

fornisce farmaci   e supporto logistico per l'organizzazione del container   
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	TRENTINO SOLIDALE
organizza, su scala provinciale, le campagne di fund raising nel corso delle Festività di Natale e Capodanno ed in altri momenti significativi.
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	ASSOCIAZIONE CULTURALE FRIUL ADVENTURES - OSOPPO (FRIULI)
sostiene il Villaggio San Marcellino, l'Ospedale Luisa Guidotti (farmaci e presidi ospedalieri) e la "Emergenza Carestia" (fornitura di alimenti) 
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	UNIONE MEDICO MISSIONARIA ITALIANA
fornisce medicinali per l'Ospedale Luisa Guidotti -Mutoko 
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	FONDAZIONE DON CARLO GNOCCHI DI MILANO
finanzia  progetti di riabilitazione motoria e monitoraggio dell'AIDS

	Fondazione Bazzoni
	FONDAZIONE BAZZONI DI MILANO
finanzia il progetto  HART  per la remissione del AIDS con recupero del malato ad una vita normale ed il progetto HVTP  per la profilassi della trasmissione verticale madre -bambino del virus Hiv) 
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	PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
ha parzialmente finanziato la costruzione della Scuola-Convitto per Infermiere Professionali "sen. Giovanni Spagnolli"annessa all'Ospedale Luisa Guidotti 
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	REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE
ha sostenuto l'emergenza "farmaci" per  l'acquisto di farmaci per l'Ospedale Luisa Guidotti.


b) annualmente  soci dell’Associazione si recano in Zimbabwe, presso la comunità della Missione All Soul di Mutoko per dare il proprio sostegno, verificare direttamente le necessità locali e lo stato di avanzamento dei progetti in corso.

6. GIUSTIFICAZIONE

a)   Ospedale Luida Guidotti di Mutoko e comunità vicine (Rukau).

b)   La carestia è iniziata negli ultimi sei mesi.

c)   La realtà più tragica e attuale è quella della CARESTIA e della  FAME, che ormai colpisce sette milioni di persone su dodici, e che aggrava enormemente le sofferenze e lo stato di salute di una popolazione gia tremendamente colpita dall'Aids.  La distruzione senza senso, per motivi politici, dell'agricoltura intensiva (che aveva sempre assicurato cibo per tutta la popolazione e un buon 30% delle entrate in valuta pregiata tramite esportazione) e in minor misura la siccità in corso, hanno fatto sì che non si riesca più a trovare neanche il cibo fondamentale, la polenta bianca e il pane, che erano gli alimenti di base della popolazione. I banchi e gli scaffali dei negozi e supermercati  da mesi non espongono più ne’olio di semi ne’ farina di granoturco o di frumento, ne' zucchero.  Il pane, quel poco che si trova nelle prime ore del mattino, ha raggiunto un costo irraggiungibile dai più pur essendo stato su tutte le tavole fino ad un anno fa.  

c) L’intervento intende garantire la sopravvivenza alimentare dell’Ospedale Luisa Guidotti di Mutoko  e comunità vicine (Rukau)

7. DESCRIZIONE

a)   Il progetto mira a contribuire alla risoluzione   dell’emergenza carestia che si è venuta a creare in Zimbabwe.

b,c,d,e)  Come obbiettivo specifico il progetto intende garantire i rifornimenti alimentari per i degenti, il personale medico-infermieristico dell’Ospedale, gli alunni e i docenti della Scuola infermiere professionali sen. Giovanni Spagnoli, gli alunni delle Scuole delle comunità limitrofe all’Ospedale (all Souls Mission e Rukau).

      f)   Il progetto  vuole garantire  il rifornimento alimentare per la durata della carestia. Vista      l’impossibilità di prevedere i tempi di durata dell’emergenza,  il progetto si svilupperà lungo l’arco dell’anno 2003 mediante l’invio di 4 container a scadenza trimestrale. Alla fine del 2003 verrà valutata la necessità di eventuali proroghe dello stesso.

g)   Il progetto è coordinato nel modo seguente:

Coordinamento generale


Giuliano Tasini

Il magazzino è stato messo gratuitamente a  disposizione dal signor Pedri  ed è localizzato presso gli ex-stabilimenti SCAC dI Mori Stazione.

Gestione Magazzino



Fernanda Turella e Carlo Zambon

Acquisti Alimenti



Renato Brun,  Giuliano Tasini,  Bruno Spagnolli

Trasporto merci al magazzino

Renato Brun,  fornitori vari e benefattori

Trasporto container Venezia-Rovereto
Protezione Civile di Trento

Trasporto container Rovereto-La Spezia
Croce Rossa Italiana di Verona

Operazioni container in zona


Mansueto Prezzi

Imballaggio Alimenti e Carico del Container
Amici di Isera (Ennio Spagnolli, Gianfranco Gozzi  e altri)

Trasporto container La Spezia-Durban
Società “Le Navi” ( La Spezia)

Trasporto container Durban–Harare

            via ferrovia 

Trasporto Harare-Mutoko



con mezzi locali

Gli alimenti, che non sono donati direttamente dai benefattori, vengono  acquistati da grossisti sul mercato nazionale.

1. SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

La preparazione dei containers  è seguita personalmente dai vari responsabili  di cui al punto 7.  che riferiscono periodicamente al consiglio direttivo dell’Associazione, che valuta lo stato di avanzamento del progetto e studia eventuali correttivi  da adottare per rispettare tempi e modi per l’invio dei containers.

PERSONALE

Il personale impiegato nella realizzazione del progetto è composto esclusivamente da volontari che operano sotto la direzione dei vari responsabili di settore che riferiscono al consiglio direttivo dell’Associazione.

 In Zimbabwe il ricevimento dei containers è seguito direttamente dal  dott. Carlo Spagnolli che cura direttamente la gestione e la distribuzione del contenuto, secondo le necessità del momento.

2.  PROSPETTO COSTI DEL PROGETTO

Viene riportato di seguito il prospetto del contenuto e dei costi di:

 un container tipo
                                                Prezzo      Prezzo

                           Un.Mis.   Peso     d'Acquisto  di Mercato    Importo

                                    (Q.li)     (euro)       (euro)      (euro)

Pasta di grano duro           q.li    15       34,00        60,00       900,00

Riso in confezione sottovuo   q.li    10       40,00        75,00       750,00

Farina 00                     q.li    10       24,00        40,00       400,00

Farina di mais                q.li    10       40,00        60,00       600,00

Zucchero                      q.li     5       ^^^^        100,00       500,00

Sale                          q.li     2       10,00        10,00        20,00

Pomodori pelati               q.li     4       50,00        75,00       300,00

Fagioli bianchi di Spagna     q.li    20       26,00        35,00       700,00

Fagioli cannellini            q.li    15       29,00        40,00       600,00

Piselli                       q.li    10       16,00        30,00       300,00

Latte in polvere                Kg   288        3,49         3,49     1.005,12

Omogeneizzati                   nr   300        1,78                    534,00
Tonno in scatola conf. 160g     Kg   100        6,82         6,82       682,00

Carne in scatola conf. 215      Kg   100        8,74         8,74       874,00

Sardine e sgombri conf. 90      Kg    20       10,00        10,00       200,00

Olio extravergine oliva        lt.  1000        2,43         3,00     3.000,00

Olio di semi                   lt.   500        0,80         1,00       500,00

Peso complessivo degli alimenti inviati 



q.li:        119,58   

Importo complessivo ai prezzi di mercato         TOTALE A      11.865,12 

Al costo di cui sopra vanno aggiunti , per un container tipo le seguenti voci di spesa:

	Voce di spesa
	Importo (euro)

	Acquisto container
	1000

	Trasporto container al magazzino Mori stazione
	400

	Documenti operazioni doganali
	62

	Movimentazione imbarco
	113

	Trasporto La Spezia-Durban via mare
	1000

	Bunker surcharge
	123

	Trasporto Durban-Harare via ferrovia
	1286

	Trasporto container Rovereto-La Spezia
	500

	
	

	TOTALE B
	4484


Ne risulta che il costo complessivo di un container  è dato da:

	TOTALE A+B
	16.349.12


4. PROSPETTO RISORSE RELATIVE AL PROGETTO

Il progetto si svilupperà lungo l’arco dell’anno 2003 mediante l’invio di 4 containers a scadenza trimestrale. 

	TOTALE 4 container  
	65.396,48


L’Associazione è in grado di contribuire attingendo alle donazioni versate sul proprio conto corrente per un importo pari a:                                                                         Euro    10.396,48
Il  disavanzo per il quale si richiede  il sostegno da parte della Provincia risulta essere di: 
                                                                                                               Euro    55.000,00  

5. ALLEGATI
a. Articolo di Massimo Alberizzi (pubblicato sul Corriere) nel mese di   luglio 2002

b. Articolo di Massimo Alberizzi (pubblicato sul Corriere) nel mese di agosto 2002

c. Dichiarazione dello stato di emergenza di carestia da parte dell’Ambasciatore Italiana ad Harare (richiesta ed in arrivo,*)

d. Documentazione dell’attività associativa svolta negli anni 2001 e 2002 (prospetti  e locandina)

e. E-mai di Carlo Spagnolli dell’ottobre 2002.
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